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LaLaLaLaLa STORICITÀSTORICITÀSTORICITÀSTORICITÀSTORICITÀ
deideideideideiVVVVVANGELIANGELIANGELIANGELIANGELI

In questo capitolo vedremo:
1. i dati del problema della storicità dei vangeli
2. le risposte date dalle varie scuole di pensiero:
• scuoladellatradizione
• scuolacritica
• scuolamitica
• la situazione attuale delle ricerche.

In appendice: Il concetto di storia presso gli antichi.

1.1.1.1.1. I dati del problemaI dati del problemaI dati del problemaI dati del problemaI dati del problema
Abbiamo già trattato questo problema a proposito del fatto,
fondamentaleper ilCristianesimo, che è la risurrezionediGesù.
Abbiamogiàperciòdati concreti per capirlo e,per chiha sceltodi
credere cheGesùsia il FigliodiDio-Dio,perché risorto, il proble-
ma è già sostanzialmente risolto. Se infatti ha ritenuto che i
vangeli fossero storici per il fatto incredibile della risurrezione,
nondovrebbeaverepiùalcunadifficoltà adammetterne la stori-
cità (sostanziale) per tutti gli altri fatti e detti di Gesù.
Riteniamotuttaviachesiautiletrattareilproblemagenerale.

Nei vangeli si riscontrano varie divergenze e contraddizioni di
tipo storico e geografico.
Ecconeun elencomolto sommario:
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1.1.1.1.1. Alcunedivergenzee contraddizioniAlcunedivergenzee contraddizioniAlcunedivergenzee contraddizioniAlcunedivergenzee contraddizioniAlcunedivergenzee contraddizioni
— La genealogia di Gesù è diversa traMt (1,1-16) eLc (3,23-

38);
— l’ordinedelle tentazionidiGesùèdiverso traMt(4,1-11) e

Lc(4,1-13); inMcc'è solo un'affermazione generica; inGv
non se ne parla;

— la preghiera che Gesù ha insegnato, il «Padre nostro», è
diversa traMt (6,9-13) eLc ( 11,2-4);

— il discorso della montagna in Mt (5-7) è diverso e anche
contraddittorio rispetto a quello inLc(6-7) che, tra l'altro,
è ambientato in pianura (6,17);
Eccounpiccolosaggiodidivergenzecontenuteneiduediscorsi:

Matteo5,3.6 Luca6,20-21.24-25

Beati i poveri in spirito Beati voi chesietepoveri (=senzasoldi)
Guai a voi ricchi

Beatiquelli chehanno Beati voi cheoraavete fame
fameesetedigiustizia Guai a voi che ora siete sazi

— l'ultimacenadiGesùper i sinottici è stataunacenapasqua-
le (Mt26,17-19;Mc14,12-16;Lc22,7-16), perGvno(Gv13,1,
18,28);

— i discorsi dell’ultima cena (appunto perché tale cena era
l’ultima,Gesùha fattoquestidiscorsiuna solavolta!) sono
moltodiversi inMt 26, 17-29;Mc 14,17-25; Lc 22,14-38;Gv
13-17.
Sono diverse nei sinottici anche le parole con cui Gesù
istituisce l’eucaristia:Mt26,26-29;Mc14,22-25;Lc22,14-20;
inGvaddiritturamancano;

— l’iscrizione di Pilato che motiva la condanna di Gesù, è
diversadaunvangelo all’altro:

Matteo 27,37:Matteo 27,37:Matteo 27,37:Matteo 27,37:Matteo 27,37: Luca 23,38:Luca 23,38:Luca 23,38:Luca 23,38:Luca 23,38:
QuestièGesùil redeiGiudei Il re dei Giudei (è) questi

Marco 15,26:Marco 15,26:Marco 15,26:Marco 15,26:Marco 15,26: Giovanni 19,19:Giovanni 19,19:Giovanni 19,19:Giovanni 19,19:Giovanni 19,19:
Il re dei Giudei Gesù il nazareno il re deiGiudei

— lenumerosedivergenze e contraddizioni, già viste, a pro-
positodei raccontidellarisurrezionediGesù(pag.113-115).
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2.2.2.2.2. Alcuni errori storico - geograficiAlcuni errori storico - geograficiAlcuni errori storico - geograficiAlcuni errori storico - geograficiAlcuni errori storico - geografici
— il viaggio di Gesù de-

scritto inMc7,31èpiut-
tosto strano:
"Edinuovoessendopartitodal
territoriodiTiroandòattraver-
so Sidone al mare di Galilea
(passando)inmezzoalterrito-
rio dellaDecapoli".

Questo fapensarevero-
similmenteadunascar-
saconoscenzadellageo-
grafiadapartediMc(si
vedalacartina);

— inMc 6,17-29,Mt 14,3-
12 e Lc 3,19-20, si dice
che il primo marito di
Erodiade è Filippo,
mentre sembra che si
chiamasseErode;

— mentreGesù saledallaGalilea aGerusalemme, passando
attraverso la Samaria (di solito tre giorni di cammino),Lc
mette una numerosa serie di fatti (9,51-19,28), un po’
troppo lunga per essere accaduta in così poco tempo.
Inoltre alcunidi questi fatti sembrano inverosimili: per es.
la presenza di farisei in Samaria; uno di essi vi ha addirit-
turauna casa (Lc 14,1)!

— inLuca17,11 si dice:
"EmentreegliprocedevaversoGerusalemme,avvennecheattraversò la
Samariae laGalilea".

L’ordine geograficodelle regioni è rovesciato
— inMarco 10,11-12Gesùdice:

"Seunoripudialapropriamoglieenesposaun'altra,commetteadulterionei
suoiconfronti;eseunadonnadopoaverabbandonatosuomaritonesposa
unaltro,commetteadulterio".

Ciò è impensabile che si verifichi presso gli ebrei: non si
conosce la possibilità di un divorzio per iniziativa della
moglie (cfr.Deut 24,1-6).Capitava invecepresso i romani.

Un illustre storicodelle religioni,A.Donini, inun suo libro,Storia
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del Cristianesimo dalle origini a Giustiniano, Milano 1975 (pre-
miato anche col Premio Città di Spoleto), presenta anche altre
ragionidi«antistoricitàdeivangeli».Ecconealcune:
• «Gli evangelisti credono che, nella notte della passione, un
gallo abbia cantato tre volte, a Gerusalemme; mentre il Tal-
mùd, la raccolta dei commenti biblici e delle norme etico-
giuridichegiudaichedipocoposteriore all’età apostolica, c’in-
forma che non esistevano galli nella città santa» (p. 32).
IlTalmùdèposterioredi3-4secoliall'etàapostolica («poco»?).
Inoltrequandoabbiamoduedocumenti contraddittori,nonsi
puòdare subito torto aduno, in questo caso i vangeli, senza
un’analisi più attenta (non fatta daDonini) per appurare la
verità. È evidente allora il «preconcetto», cosapoco seriaper
unostoricodi similegrido (?).

• «LaGiudeadei vangeli è unpaese... dove i pastori trascorrono
le notti all’aria aperta d’inverno» (p. 33).
Qui l’Autorealludeaipastoriche,secondoLuca(2,8), facevano
laguardiaalgreggequandoGesùènato.Lasvista (nonpiccola
perunostorico chedovrebbesaperusare idocumenti) stanel
fattochenéivangelinéaltridocumentiantichiprecisanoladata
di nascita diGesù.Donde trae alloraDonini l'informazione
della nascita «invernale»diGesù?Ladatadel 25dicembre è
stata fissata inOccidentenel IVsecoloper«battezzare» la festa
paganadelSol invictus.

E l’elencodi simili «sviste»potrebbecontinuarea lungo!
Lenumerosedivergenzeecontraddizioni cheabbiamonotato
nei vangeli fanno porre con chiarezza il problema della loro
storicità:
quanto i vangeli raccontano suGesù èveramente successo?quanto i vangeli raccontano suGesù èveramente successo?quanto i vangeli raccontano suGesù èveramente successo?quanto i vangeli raccontano suGesù èveramente successo?quanto i vangeli raccontano suGesù èveramente successo?
Equivalentemente: tenuto conto che tra i fatti-detti diGesùe i
racconti evangelici passano almeno 30-40 anni, si può essere
sicuri che la tradizioneorale intermediaabbiaconservatobene
tali fatti-detti?

2.2.2.2.2. Le risposteLe risposteLe risposteLe risposteLe risposte
Procediamoadunesamedellevarierispostein ordinecronologico.

1.1.1.1.1. La risposta tradizionaleLa risposta tradizionaleLa risposta tradizionaleLa risposta tradizionaleLa risposta tradizionale
Salvovoci isolate comequellediCelso (Discorsovero, scritto
verso il 178) ediPorfirio (Contro i cristiani, scrittoverso il 270-
275), la linea che chiamiamo «tradizionale» è sempre stata
quelladiaccettare ivangelicomestorici.
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Siprocedevainquestomodo:
appoggiandosi sulla testimonianzadella tradizione, l’esegeta
(di solito cristiano) attribuiva un vangelo a colui al quale
l’attribuiva la tradizione. Questo autore era o un testimone
oculare (apostolo: Matteo e Giovanni) o un discepolo degli
apostoli (Marco e Luca) ed inoltre il suo scritto godeva del
carismadell’ispirazionedaparte diDio.
Ne seguiva perciò che tutto quanto i vangeli riferivano era
esattamente quello che era successo.

Si erano sì notate contraddizioni edivergenzenei vangeli, però si
tendeva,soprattuttodapartedeicattolici,aspiegarlecomevariazio-
nidiparticolari, legateaidiversi testimoni,ocomesvistemarginali...
(delloSpiritoSanto?).
Avoltepoi, soprattuttoa livellodivulgativo,venivanotaciute.
Ilmotivodi questo comportamento, dettato certo da buona fede,
proveniva dal fatto che non si voleva «mettere in crisi la fede di
cristianisemplici»,ritenuti(eforsearagione)incapacidicomprende-
relesfumaturediundiscorsoscientifico.Trascurandoil fattocheper
i cattolici la fedenonsi basa (solo) sulla SacraScrittura, si pensava:
«Lagente èportata ageneralizzare! Se sentedire chenei vangeli ci
sonocontraddizioni,concludecheessinonsonostorici,ecosìcrollala
fede.Pernonfarlacrollare,nonparliamodiquestiargomenti».

2.2.2.2.2. La scuola critica o razionalistaLa scuola critica o razionalistaLa scuola critica o razionalistaLa scuola critica o razionalistaLa scuola critica o razionalista
Riassumiamoquantodettoapag. 127e segg.
Nel1700si sviluppòunascuoladipensatori chenegòinmisura
più omeno ampia la storicità dei vangeli.
• AmbienteAmbienteAmbienteAmbienteAmbiente

Epoca dell’illuminismo, del culto della Dea Ragione e
dell'entusiasmo per le nuove scoperte legate all’uso del
metodo scientifico.
Si fece strada così l’idea chela ragione (la scienza)potesse
spiegare tutto. Per questo tale scuola fu chiamata anche
razionalista.

• Principali razionalistiPrincipali razionalistiPrincipali razionalistiPrincipali razionalistiPrincipali razionalisti
H. S. Reimarus, H. E. G. Paulus, D. F. Strauss, B. Bauer, E.
Renan,A. vonHarnack,A. Loisy,...11111

• Presupposti scientificiPresupposti scientificiPresupposti scientificiPresupposti scientificiPresupposti scientifici

11111 I razionalisti non sono cristiani!
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— Le leggi della natura sono assolute ed immutabili.
Perciò ilmiracolo, chevenivapresentatocomeun’ecce-
zione a tali leggi, è impossibile. E se impossibile, non
può essere successo, ma veniva creduto amotivo del-
l'ignoranza edell'assenzadi spirito criticodella gente.

— Letradizionioralipopolari, alla lunga, tendonoamitiz-
zare le figure dei loro «eroi» e/o rendere miracolosi
certi fatti puramente naturali.

• Applicazione ai vangeliApplicazione ai vangeliApplicazione ai vangeliApplicazione ai vangeliApplicazione ai vangeli
I razionalisti giudicarono i vangeli come libri di pietà
popolare, scritti piuttosto tardi (per alcuni anche alla fine
del II secolo).
Applicandoadessi i presupposti scientifici sopra esposti,
accettarono come storico tutto quanto nei vangeli era,
secondo loro,«verosimile»e rifiutaronocomeimpossibilee
quindi non storico, tutto il miracoloso ed il divino, in
quanto«inverosimile».
Dovettero però cercare di spiegare comemai siano sorti i
racconti evangelici e la spiegazione fu sempre la stessa:
siamoinpresenzadiamplificazionipopolari tardive legate
alla tradizioneorale.

• Metodo di lavoroMetodo di lavoroMetodo di lavoroMetodo di lavoroMetodo di lavoro
Analizzarono ogni singolo fatto "miracoloso" raccontato
dai vangeli, cercandodi separare nel racconto quanto era
veramenteaccaduto(ilverosimile)daquantoerastatoinvece
inventato dalla comunità (il miracoloso) e di trovare una
spiegazionelogicaeplausibilealmiracoloso(metodocritico).

ESEMPIO

Achiarireilmetodousatodaicriticivalgacomeesempioilracconto
dellamoltiplicazionedeipaniedeipesci.Secondoirazionalisti,nel
raccontofattodaisinottici tuttoèstorico,eccetto lamoltiplicazio-
nestessa.
Essapuòspiegarsi così:Gesùnonhamoltiplicato ipani e ipesci,
perchéquestononècompatibileconla leggediLavoisier:nullasi
creaenullasidistrugge.Gesùperòeraunfinepsicologoecapìche
lafollaeratalmenteaffascinatadallesueparoledadimenticarsidi
mangiare.Pensòperciòdifareunabellaimprovvisata:disseadun
fornaioeadunpescatorediportareinuncertoluogodesertopane
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e pesce, poi, parlando, condusse la folla fino a quel luogo e, al
momentogiusto,offrì ilpranzoa tutti.
Questabella idea,passandodiboccainbocca,divenneilmiracolo
dellamoltiplicazionedeipaniedeipesci.

• Risultati: chi è Gesù per la scuola critica?Risultati: chi è Gesù per la scuola critica?Risultati: chi è Gesù per la scuola critica?Risultati: chi è Gesù per la scuola critica?Risultati: chi è Gesù per la scuola critica?
Conquesti criteri i razionalisti rovistarono inogni frasedei
vangeli con l’intenzione di far emergere il "vero" Gesù.
Arrivarono a concludere che
— diGesù non si può sapere quasi nulla di certo;
— nessunopotràpiù scrivere unabiografia diGesù;
— Gesù era un uomo, sia pure grande,ma solo uomo;
— isuoidiscepoli l'hannoammirato tantodadivinizzarlo.
Così certifatti naturali che egli compì furonoprogressiva-
mente ingigantiti dalla comunità dei discepoli fino a pre-
sentarli comemiracoli.
I vangeli sarebbero il frutto tardivodi questo lavorodella
fantasiapopolare riguardoaGesù.

GGGGGIUDIZIOIUDIZIOIUDIZIOIUDIZIOIUDIZIO

Il lorometodosiesponealleseguenti critiche:
1.1.1.1.1. nonèscientifico eliminaresenzaprovetuttociòchenonrientra
neglischemi(evidentementesoggettivi)delricercatore;

2.2.2.2.2. è presuntuosoaggrapparsi all'ottimistica fedenella capacità
onniscientedellaragionaumana;

3.3.3.3.3. è antistorico ipotizzare ladivinizzazionedell'uomoGesùda
parte di ebrei, sempre fedeli al principio dell'unicità e della
trascendenzadelDio Jhwh(nondivinizzaronofigurebenpiù
importanticomeMosèoEliaeavrebberodivinizzatoGesù?);

4.4.4.4.4. se il lavorodeirazionalisti fossestatoassolutamenteoggettivo,
i vari ricercatori sarebbero dovuti arrivare tutti alle stesse
conclusioni suGesù.Macosìnon fu:bastavedere ledifferenti
presentazionidiGesùche fecero ivariautori.

Tuttavia, nonostante le loro intenzioni di distruggerli,Tuttavia, nonostante le loro intenzioni di distruggerli,Tuttavia, nonostante le loro intenzioni di distruggerli,Tuttavia, nonostante le loro intenzioni di distruggerli,Tuttavia, nonostante le loro intenzioni di distruggerli,il lavo-
rodei razionalisti salvò ivangeli, liberandolidauna lettura "mo-
ralistica" a cui li avevanoridottimolti cattolicidei secolipassati.
Analizzati infatti conmetodi criticimolto rigorosi, i vangeli resi-
stetterobene, tantochesulle rovinedella scuolacritica, agli inizi
delsecoloXX,sorseunascuoladipensatoripermoltiversiopposta
ai razionalisti, la scuolamitica.

3.3.3.3.3. la scuola miticala scuola miticala scuola miticala scuola miticala scuola mitica
Anchequi riassumiamoquantodettoapag. 132e segg.
Sorse agli inizi del 1900 inGermania.
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• AmbienteAmbienteAmbienteAmbienteAmbiente
Reazionedi gruppi, soprattuttoprotestanti, alle tesi della
scuolacritica(rappresentataallorainGermaniadaHarnack)
che stavanodistruggendo la fedenelle persone semplici e
svuotavano le chiese.

• PensatoriPensatoriPensatoriPensatoriPensatori
Dibelius,R.Bultmann,W.Marxsen,...
Sonocristianiappartenenti aconfessioniprotestanti.Alcu-
ni di essi sono/erano anchepastori.

••••• PresuppostiPresuppostiPresuppostiPresuppostiPresupposti
Partirono:
— dalladistinzione fraGeschichte eHistorie:

Geschichteè la storia importante, che tocca la vita;
Historie è la storia quotidiana, banale, quella che non
interessa la vita;

— dalconcettodellaassolutatrascendenzadiDio:è impos-
sibile che Dio entri in contatto col mondo (Dio è fuori
della storia);

— dall’affermazioneprotestantechelaragioneumana,dopo
ilpeccatodiAdamo,èguastaeperciò incapacedasoladi
raggiungere la verità o una qualsiasi certezza. Solo la
fede garantisce se un'affermazione è vera.
Conseguenza: se la ragionepresentaqualchecosacome
assurdo,proprionell’accogliere tale assurdosimanife-
sta la fede;

————— dall’osservazionecheinogni linguaesistonodeimodidi
dire che non possono essere presi alla lettera e spesso
non sono comprensibili al di fuori della cultura in cui
sonosorti (distinzione fra ciò chesidice e ciò che sivuol
dire -----mito).

••••• Applicazione ai vangeliApplicazione ai vangeliApplicazione ai vangeliApplicazione ai vangeliApplicazione ai vangeli
Gli autori della scuolamitica affermarono chenei vangeli
nonsi trovano fatti,ma la fededelle comunità cristianedel
II secolo. I vangeli infattisono libridi fede.
Equello che raccontanodidivinononpuòessere successo,
perchéDiononpuò "sporcarsi"nella storiadiquestomon-
do.
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Se poi ciò che raccontano è successo, questo fa parte della
Historie(lastoriabanale),noninteressa la fede, laqualenon
può basarsi su alcuna certezza umana, altrimenti non
sarebbepiù fede: per loro è il "saltonel buio".
I vangeli dunquenoncipresentano ilGesùdella storia,ma
ilCristo trasformatodalla fededellaprimacomunità.
Tuttavia,datoche la comunità sentiva ildoveredipredica-
re lapropria fede,dovette inqualchemodomaterializzarla,
esprimendola in formeconcrete, comprensibili agli ebrei e
usandomodi di dire caratteristici di quella cultura (miti).

••••• Metodo di lavoroMetodo di lavoroMetodo di lavoroMetodo di lavoroMetodo di lavoro
- Polemizzaronocoi razionalisti: quantopiùessi,usando

la ragione, si sforzano di dimostrare che il divino è
assurdo, tanto più la fede fa capire che è vero.

- Cercaronodidemitizzarei racconti evangelicipercom-
prendere esattamente quanto, attraversodi essi, la co-
munità aveva voluto dire, non in relazione alla storia,
ma in relazione alla propria fede.
ESEMPIO

Riprendiamoilraccontodellamoltiplicazionedeipani.
Secondogli autori della scuolamitica, il fattononavvenneo, se
avvenne,nonèimportanteperlafede.
ConquestoraccontolacomunitàvolevadirecheGesùmoltiplicòla
paroladiDio:comeinfatti ilpaneèl’alimentobasedellanutrizione
fisica, cosìper l’ebreo laparoladiDioè l’alimentobasedellavita
spirituale.
VolendoalloraesprimerecheGesùmoltiplicò laparoladiDio,gli
apostoli usarono l’immagineo ilmitodellamoltiplicazionedei
pani.

••••• Risultati: chi è Gesù per la scuola mitica?Risultati: chi è Gesù per la scuola mitica?Risultati: chi è Gesù per la scuola mitica?Risultati: chi è Gesù per la scuola mitica?Risultati: chi è Gesù per la scuola mitica?
Grazie a questo metodo, gli studiosi della scuola mitica
cercaronodi riportare i vangeli al loromessaggio di fede,
che è certamente la cosa più importante che la comunità
cristianavolle lasciare,però lidistaccaronocompletamen-
te dalla storia.
Per loroGesù è un uomo della cui storia importa poco o
nulla, ma su cui la comunità cristiana proiettò la propria
ideadiDio.
Siccomeèdifficile/impossibileparlarediDio inastratto, la
comunitàpreferì concretizzare il suodiscorsosuDioappli-
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candolo aGesù: proiettò suGesù la propria fede.
I "miracoli" diGesùdiventaronoper la comunitàunmodo
peresprimere l'operacheDiorealizzòa livello spirituale in
loro,mediante la fedenon inGesù,manella realtà spiritua-
le di cui Gesù era simbolo

GGGGGIUDIZIOIUDIZIOIUDIZIOIUDIZIOIUDIZIO

1. Sembrabuonabuonabuonabuonabuona l'ideadivedere ivangeli comelibridi fede.Ma,
sevengonocompletamentesganciatidallastoria,nonsicapisce
perchélarivelazionecristianadebbaesseredefinitiva.

2. Siamo nelsoggettivismo: i vangeli non sono importanti per
quellochegliautorihannovolutodire,maper«ciòchediconoa
me».

3. La scuola mitica non è in grado di giustificarenon è in grado di giustificarenon è in grado di giustificarenon è in grado di giustificarenon è in grado di giustificare come dal
giudaismosiapotuto scaturire, e inbreve tempo, il "mito"del
Diochesi incarna.

• Oggigli stessidiscepolidiBultmanncriticano ipresuppostie i
risultatidellascuolamiticaemolti sonoritornatialleposizioni
dellascuolacritica,oppureaquelledellascuolatradizionale(es.
W.Pannemberg).

SCUOLADELLATRADIZIONE
(RAGIONEEFEDE)

ÈABBASTANZAIMPORTANTE

=

ÈIMPORTANTE

RAPPORTO FRA GESÙ E CRISTO

CHI È GESÙ?

PER LASCUOLACRITICA: UN UOMO esaltatodallacomunità
fino a farlo diventare Dio

PERLASCUOLAMITICA: LA PROIEZIONE su di un uomo dell'idea
che la comunità aveva di Dio (mito)

PER LA SCUOLA DELLA L'UOMO-DIO
TRADIZIONE: (veramente UOMO - veramente DIO)

SCUOLAMITICA
(SOLO LA FEDE)

NONINTERESSA

≠

ÈIMPORTANTE
PERME

SCUOLACRITICA
(SOLOLARAGIONE)

SI SA POCO

≠

NONIMPORTANTE

IL GESÙ
DELLASTORIA

IL CRISTO
DELLAFEDE
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4.4.4.4.4. La situazione attuale delle ricercheLa situazione attuale delle ricercheLa situazione attuale delle ricercheLa situazione attuale delle ricercheLa situazione attuale delle ricerche

aaaaa) Il rinnovato interesse per il Gesù stori) Il rinnovato interesse per il Gesù stori) Il rinnovato interesse per il Gesù stori) Il rinnovato interesse per il Gesù stori) Il rinnovato interesse per il Gesù storicococococo
Lasciatasi alle spalle un periodo di scetticismo radicale,
oggi la critica è divenuta piùmoderata.
Ha riscoperto un vivo interesse per il Gesù storico ed ha
ormai acquisito l’idea che non esiste un Cristo della fede
(creatodallacomunitàprimitiva)accantoaunGesù-perso-
naggio storico, di cui non si saprebbe quasi nulla, ma che
esiste l’unicoGesùdiNazareth,personaggiostorico, che la
comunità ha identificato con il Cristo e il Signore.
EquestoGesùCristo, di cui si devonodelineare l’insegna-
mento e il comportamento, è nei vangeli e per mezzo dei
vangeli che si deve (o almeno si tenta di) incontrare.

b)b)b)b)b) Ricerca di criteri che permettano diRicerca di criteri che permettano diRicerca di criteri che permettano diRicerca di criteri che permettano diRicerca di criteri che permettano di
accedere al Gesù storicoaccedere al Gesù storicoaccedere al Gesù storicoaccedere al Gesù storicoaccedere al Gesù storico
A questo scopo gli studi attuali tendono alla ricerca di
criteri che permettano di arrivare, se possibile, al Gesù
storico.
• I criteri esterniI criteri esterniI criteri esterniI criteri esterniI criteri esternisu cui, per lungo temponel passato, gli

studiosi si eranobasati (laprovadella storicità si fonda-
va sulla determinazione dell’autore; se questi era un
testimone diretto o quasi, il suo scritto era degno di
fede), oggi sono stati abbandonati e sostituiti.

• LaTraditiongeschichteLaTraditiongeschichteLaTraditiongeschichteLaTraditiongeschichteLaTraditiongeschichte (storiadelle tradizioni orali -v.
pag. 359) hamostrato che gli evangelisti non possono
dirsi autori dei vangeli nel sensomodernodel termine,
poiché essi si ricollegano aGesù attraverso una lunga
tradizione (oralee scritta) edi tale tradizionediventano
i portavoce e gli interpreti.
In altre parole: tra Gesù e il testo attuale dei vangeli ci
sono diversi intermediari e di ciascuno di essi occorre
misurare il contributo.

• LaFormgeschichteLaFormgeschichteLaFormgeschichteLaFormgeschichteLaFormgeschichte (storiadelle forme letterariepreesi-
stenti ai vangeli - v. pag. 358) ha studiato gli ambienti
vitali (Sitz imLeben) incui la tradizionesièespressaeha
fatto vedere che laChiesa delle origini ha interpretato
i fatti e i detti di Gesù alla luce dei propri problemi di
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fede.
• La RedaktiongeschichteLa RedaktiongeschichteLa RedaktiongeschichteLa RedaktiongeschichteLa Redaktiongeschichte(storiadei criteri redazionali

usatidaglievangelisti - v.pag.360)hamostratocheogni
evangelista, nel narrare i fatti-detti di Gesù, ha un
proprio progetto, una propria ottica, un proprio lin-
guaggio.
Essaha così permessodimisurarepiù correttamente il
gradodi fedeltàdiogni evangelista riguardoalla tradi-
zione che egli raccoglie, ma, nello stesso tempo, ha
accresciuto la distanza che ci separa daGesù.

c)c)c)c)c) Risultati ottenutiRisultati ottenutiRisultati ottenutiRisultati ottenutiRisultati ottenuti
1.1.1.1.1. Anche adottandounaposizionedi criticamoderata,Anche adottandounaposizionedi criticamoderata,Anche adottandounaposizionedi criticamoderata,Anche adottandounaposizionedi criticamoderata,Anche adottandounaposizionedi criticamoderata, si

giunge a risultati notevoli, poiché è ricuperata una
parte sostanziale delmateriale evangelico.
Questi risultati riguardano
— l'ambiente linguistico,umano, sociale,politico, eco-

nomico, culturale, giuridicoe religioso incuiGesùè
vissuto;

— legrandi lineedelministerodiGesù;
— igrandiavvenimentidellasuavita:battesimo, trasfi-

gurazione, insegnamento sul regno, le parabole,
moltimiracoli, la passione;

— lecontroversie con i fariseisulleprescrizioni legali;
— l'atteggiamentodisemplicitàedinsiemediautorità,di

purezza assoluta edi compassioneper i peccatori, i
poveri, imalati, gli oppressi;

— leformulediunacristologiaoscura,talvoltaenigmati-
ca: segnodiGiona, segnodel tempio, figliodell’uo-
mo;

— i lóghia (=detti) cheabbassanoGesùe locostituisco-
no inferiore al Padre;

— il rifiutodiunmessianismopoliticoe temporale;
— lapredicazionedelregno;
— le straordinariepretesemanifestatenelleantitesidel

discorsodellamontagna,nell’atteggiamentodifronte
alla legge, nell’uso del termine «Abbá», nella sua
assimilazione col «figliodell’uomo»diDaniele.

— l'attività degli apostoli: il loro entusiasmo, la loro
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incomprensione, il loro tradimento, il loroabbando-
no, il loro ritorno ad aver fiducia in Gesù.

2.2.2.2.2. Oggi non si puòpiùdire conBultmann:Oggi non si puòpiùdire conBultmann:Oggi non si puòpiùdire conBultmann:Oggi non si puòpiùdire conBultmann:Oggi non si puòpiùdire conBultmann:
«DiGesù diNazareth non si sa niente o quasi niente»,
perché ciò non è più storicamente sostenibile.
Tutto l'atteggiamentonei confronti dei vangeli dev'es-
seremodificato:duesecolidi critica radicale,permetto-
no di concludere che il peso di provare la non storicità
dei vangeli tocca a coloro che l'affermano.
Ilpresuppostoche ivangelimeritano fiduciaè fondato,
mentre non lo è il pregiudizio contrario.

33333..... Va facendosi semprepiù strada l'ideaVa facendosi semprepiù strada l'ideaVa facendosi semprepiù strada l'ideaVa facendosi semprepiù strada l'ideaVa facendosi semprepiù strada l'idea
che i vangeli sonolibri scritti da credenti eper credenti.
Nonhannoquindi lapreoccupazionedi fondare la fede
narrandodei fatti,madi sviluppareuna fedegià sorta,
attraverso lapredicazione, approfondendo il sensodi-
vino dei fatti stessi che raccontano. Ma i fatti ci sono!

I vangeliperciò,puressendo libridi fede, sono fondamen-Ivangeliperciò,puressendo libridi fede, sono fondamen-Ivangeliperciò,puressendo libridi fede, sono fondamen-Ivangeliperciò,puressendo libridi fede, sono fondamen-Ivangeliperciò,puressendo libridi fede, sono fondamen-
talmente storici.talmente storici.talmente storici.talmente storici.talmente storici.

STORICITÀ DEI VANGELI CANONICI

PERLASCUOLACRITICA
i vangeli sono libri - STORICI per la parte PLAUSIBILE

- NON STORICI per i MIRACOLI

PERLASCUOLAMITICA
i vangeli - NON INTERESSANO come libri storici

- INTERESSANOcome libri che stimolano la fede oggi

LASCUOLAdella TRADIZIONE
i vangeli sono libri - scritti per sostenere la FEDE dei cristiani,

ma su un FONDAMENTO STORICO
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APPENDICEAPPENDICEAPPENDICEAPPENDICEAPPENDICE

Il concetto di storia presso gli antichiIl concetto di storia presso gli antichiIl concetto di storia presso gli antichiIl concetto di storia presso gli antichiIl concetto di storia presso gli antichi

Qualsiasi storico dei nostri tempi affermerebbe con sicurezza che in
un'operastoricanonc'èpostoper l’invenzione.Questomododivedere,
però,ècaratteristicodellascienzastoricamoderna.Certamentegliautori
antichi non ignoravanoaffatto le esigenzedella verità storica, tuttavia
esistonobuone ragioni perdomandarsi se essi davanoall’espressione
«verità storica» lo stesso significato chediamonoi oggi.
Piùcheallapuntualedescrizionedei fatti, il loro interesseerarivoltoalle
personeche liprovocavanoocheadessi soggiacevano.Nonricercavano
tanto l’oggettivitànelladescrizionedei fatti, quanto l’oggettivitànella
descrizionedella «figura»dellapersona chevi era coinvolta.
Per provarlo portiamo alcuni esempi presi dagli scrittori anti-Per provarlo portiamo alcuni esempi presi dagli scrittori anti-Per provarlo portiamo alcuni esempi presi dagli scrittori anti-Per provarlo portiamo alcuni esempi presi dagli scrittori anti-Per provarlo portiamo alcuni esempi presi dagli scrittori anti-
chi.chi.chi.chi.chi.
a)a)a)a)a) Il discorsoIl discorsoIl discorsoIl discorsoIl discorso

come mezzo letterario di espressione è un esempio di come gli
scrittoriantichiaffermassero laveritàstorica in formechedifferisco-
nonotevolmentedallenostre.

Consta, per esempio, che fosse conforme al gusto letterario
dell’epoca ellenistica intervallare la narrazione dei fatti con dei
discorsi eche l’autorenonsiponesseaffatto ilproblemadi riportare,
parolaperparola, il discorsoeffettivamentepronunciatodalperso-
naggio; consta, anzi che, in alcuni casi, nessun discorso sia stato
realmentepronunciato. Si conosconoanchedei casi in cui lo storico,
pur conoscendo l’esatto contenutodeldiscorsoeffettivamentepro-
nunciato,necomponeunodiverso,megliorispondentealleesigenze
dellanarrazione,senzaperquestoaver laconvinzionedicommettere
un falso storico.
EEEEESEMPISEMPISEMPISEMPISEMPI

1.1.1.1.1. UndiscorsodiClaudioUndiscorsodiClaudioUndiscorsodiClaudioUndiscorsodiClaudioUndiscorsodiClaudio
Tacito riporta nei suoi Annali (XI,24) un discorso che l'imperatore
ClaudioavrebbepronunciatodavantialSenato,perrichiederelaconces-
sione aiGalli dellojushonorum(ildirittodi esserenominati senatori).
Perònel1528èstatarinvenutaaLioneun’iscrizione(CILXIII,1668), che
riporta il discorso dell’imperatore nel «testo originale» (a cui i Galli
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tenevanomolto,poichéper loroottenere loJushonorumeracosamolto
importante).Questotestodifferisceconsiderevolmentedaquelloriporta-
todaTacito (eppureTacitoègiudicatounottimostorico!).

••••• Il discorso dell'imperatore Claudio come appare negli Annali diIl discorso dell'imperatore Claudio come appare negli Annali diIl discorso dell'imperatore Claudio come appare negli Annali diIl discorso dell'imperatore Claudio come appare negli Annali diIl discorso dell'imperatore Claudio come appare negli Annali di
Tacito:Tacito:Tacito:Tacito:Tacito:
«I miei antenati, il più antico dei quali, Clauso, di origine sabina, fu
ammesso contemporaneamente alla cittadinanza romana e, tra le
famiglie dei patrizi, mi esortano a far uso di uguali criteri nell’intra-
prendere l’amministrazionedello Stato, trasferendoqui quel che sia
stato ben fatto in altroposto.Non ignoro infatti che abbiamo chiama-
to in Senato i Giulii da Alba, i Coruncarii da Camerio, i Porcii da
Tuscolo e, lasciando a parte l’antichità, (alcuni) dall’Etruria, dalla
Lucania e da tutta l’Italia; che, da ultimo, abbiamo fatto avanzare (i
confini della stessa Italia) sino alle Alpi, affinché non soltanto i
singoli adunoaduno,maanche le terre e ipopoli si unisseronelnome
nostro. Allora la pace si consolidò all’interno e ci rafforzammo nei
confronti dell’estero, quando i Transpadani furono accolti nella
cittadinanza, quando con il pretestodelle legionidistribuiteper tutto
il mondo, si soccorse l’impero spossato aggiungendo i più validi fra
i provinciali. (Ci) spiace forse che i Balbi dalla Spagna o i non meno
insigni uomini (provenienti) dalla Gallia Narbonese siano passati
(con noi)?
I loro discendenti rimangono (con noi) e nell’amore verso questa
patria non sono a noi inferiori.
Quale altra cosa fu di rovina per gli Spartani e per gli Ateniesi,
quantunque fossero superiori nelle armi, se non che tenevano a
distanza i vinti come stranieri?
Anche il nostro fondatoreRomolo fu talmente saggio che
ebbe la maggior parte dei popoli (con cui venne a scontrarsi) nello
stesso giorno nemici e poi cittadini.
Stranieri regnarono su di noi. L’affidare magistrature ai figli dei
liberti non è cosa nuova, come pensano a torto i più, ma (è cosa già)
ripetutamente fatta dal popolodei primi tempi.Abbiamo combattu-
to con i (Galli) Senoni; i Volsci e gli Equi non hanno mai schierato
l’esercito contro di noi. Siamo stati vinti (e occupati) dai Galli;
abbiamo anche dato ostaggi ai Toscani e siamo passati sotto il giogo
dei Sanniti. E tuttavia, se diamo uno sguardo a tutte le guerre,
nessuna fu portata a termine in un tempo più breve di quella contro
i Galli; poi ci fu una pace continua e sicura.
Già amalgamati con i costumi, le arti e le alleanze nostre, portino
anche l’oro e le ricchezze loro, piuttosto che averle per proprio conto.
Padri Coscritti, tutte le cose che ora si ritengono antichissime furono
nuove; ci furonomagistrati plebei dopo i patrizi, latini dopo i plebei
e delle altre genti d’Italia dopo i latini.
Invecchierà anche questo, e ciò che oggi sosteniamo con esempi sarà
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tra gli esempi».
• Il discorso dell'imperatore Claudio come appare nelle tavole diIl discorso dell'imperatore Claudio come appare nelle tavole diIl discorso dell'imperatore Claudio come appare nelle tavole diIl discorso dell'imperatore Claudio come appare nelle tavole diIl discorso dell'imperatore Claudio come appare nelle tavole di

Lione:Lione:Lione:Lione:Lione:
«Vi prego: non scandalizzatevi di questa idea che verrà in mente a
tutti per prima, e che prevedo si porrà innanzi anche ame, e cioè che
questo fatto venga introdotto comenuovo. Pensate piuttosto a quan-
te innovazioni sono state introdotte in questa comunità politica e
attraverso a quante forme di governo il nostro stato sia passato fin
dalle origini della nostra città.
Un tempo, i re governavano questa città: mai accadde che essa fosse
affidata a successori indigeni. Ne sopraggiunsero da altri luoghi;
alcuni erano addirittura stranieri. Ad esempio, a Romolo succedette
Numa che era di stirpe sabina. Era nativo di un luogo vicino aRoma;
nondimeno, per quei tempi era uno straniero. Allo stesso modo, ad
AncoMarzio succedette TarquinioPrisco.Questi, a causadel sangue
misto - era nato da un padre corinzio, Demarato, e da una madre
nativa di Tarquinia, nobile ma povera al punto da essere costretta a
soggiacere ad un marito straniero - era stato escluso dalla vita
pubblica: per questo motivo si trasferì a Roma ed, in seguito a ciò,
divenne re.
Anche a lui e a suo figlio, o a suo nipote - gli storici sono in contrasto
suquestopunto - succedette ServioTullio, natodalla schiavaOcresia,
se seguiamo fonti latine; se, invece, diamo credito a fonti etrusche,
egli fu un tempo fedelissimo di Cele Vibenna e ne condivise tutte le
vicende.Dopo che, perseguitato dalla sorte incerta, uscì dall’Etruria
con i resti dell’esercitodiCele, occupò il colleCelio, cheprese il nome
da Cele, suo capo.

In seguito, cambiònome - in etrusco il suonomeeraMastarna - si fece
chiamare con il nome cheho sopra ricordato e si impadronì del regno
con grande vantaggio per lo Stato.
Poi, quando la nostra comunità politica cominciò a detestare il
comportamento di Tarquinio il Superbo e dei suoi figli, se ne ebbe
abbastanza dell’istituzione regale ed il governo dello stato passò ai
consoli, magistrati di durata annuale.
A che scopo, poi, dovrei ricordare che i nostri antenati trovaronopiù
efficace del potere consolare stesso il comando di un dittatore, a cui
potessero ricorrere durante le guerre più aspre o i conflitti civili più
ardui da sedare? O che il potere consolare fu trasferito dai consoli ai
decemviri, per tornare ancora ai consoli, quando i decemviri ebbero
terminato il loroperiododi governo?Oancora che il potere consolare
fu ripartito tra più persone e che fu creata la carica dei Tribuni
militumconsulari imperio (tribuni dei soldati conpotere consolare),
che furono designati a sei e spesso a otto per volta? O che, per finire,
furono estese alla plebe le cariche non solo di comando, ma anche
religiose? Se poi mi mettessi a raccontare le guerre, da cui hanno
iniziato i nostri antenati, e dove siamogiunti, temerei di sembrare fin
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troppo impertinente e di aver cercato a bella posta di ostentare la
gloria di un impero esteso al di la dell’oceano.Ma torniamoall’argo-
mento. La comunità politica [......] può.
Voi ben sapete che, secondo nuovi usi, anche il divinoCesareAugu-
sto,mio ziomaterno eTiberioCesare,mio zio paterno, vollero che in
questa curia si raccogliesse il fior fiore di tutte le colonie e imunicipi
edegli uomini nobili e ricchi. E che?Un senatore italicononè forseda
più di un provinciale? Ora, quando comincerò ad esporvi questa
partedelmiopensiero, vimostrerò a fatti ilmioparere sull’argomen-
to. Per partemia, credo che neppure i provinciali sianoda escludere,
a patto che possano dar lustro alla curia.
Ecco davanti a voi la ricchissima e fiorentissima colonia di Vienne:
da quanto tempo ormai essa offre senatori a questa curia! Tra i pochi
cavalieri provenienti da questa colonia, amo come un fratello Lucio
Vestino, decoro degli ordini dei cavalieri, ed ancora oggi considero
una questione personale il fatto che i suoi figli possano dapprima
ricoprire l’una dopo l’altra le cariche sacerdotali, con la prospettiva
di accrescere in seguito la loro dignità politica.Non voglio usare qui
il terminemalfattore : odio quelmostro dapalestra che introdusse in
patria il consolato prima che la sua colonia ottenesse il beneficio
irrevocabile della cittadinanza romana. Lo stesso posso dire di suo
fratello, personaggio spregevole ed indegno di essere ricordato in
questa circostanza, al punto da non poter essere per voi un senatore
all’altezzadei suoi compiti. È ora, oTiberioCesareGermanico, che tu
riveli ai senatori dove vada a parare il tuo discorso. Sei ormai
arrivato agli estremi confini dellaGalliaNarbonese.Di questi nobili
giovani chevedo, i senatori nondevono rattristarsi piùdi quantonon
si rattristi Persico, nobilissimouomo emio amico, di leggere il nome
di Allobrogico scorrendo i ritratti dei suoi antenati.
Se convenite su tutto ciò, che cosa volete, più che vimostri a dito che
lui solo vi invia senatori al di là dei confini della Gallia Narbonese,
dal momento che non ci dispiace di avere uomini del nostro ordine
provenienti da Lione? Di poco, o senatori, ho oltrepassato i confini
delle province a voi consuete e abituali, ma bisogna ormai prendere
unadecisione sul problemadellaGallia Transalpina. Se, poi, qualcu-
no obietta al proposito cheper dieci anni hanno impegnato in guerra
il divo Giulio, constati del pari la costante fedeltà di cento anni e la
più che sperimentata sottomissione nel corso di molte vicende per
noi incerte.MentreDruso,mio padre, sottometteva laGermania, gli
garantirono una pace sicura per la sua quiete, tale da escludere ogni
minaccia alle spalle, per giunta in un momento in cui, esaltato da
un'impresa mai tentata prima ed inconsueta ai Galli, fu chiamato
alla guerra. Soprattutto ora sappiamo fin troppo bene, per averne
fatto la prova, quanto sia per noi difficile questa impresa, sebbene
non si chieda nulla più del fatto che la nostra potenza sia nota a
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tutti».

Comesivede,iduediscorsi,puressendoconcordisulpuntofondamentale,
sonoassaidiversinelcontenuto,masoprattuttonellemotivazioni.

2.2.2.2.2. UndiscorsodiAbramoUndiscorsodiAbramoUndiscorsodiAbramoUndiscorsodiAbramoUndiscorsodiAbramo
LeAntichitàgiudaichedellostoricoebreo, filoromano,GiuseppeFlavio
servonobeneper farcapire ilmodoconcuigli antichi facevanostoria.
Neiprimi libri di quest’opera l’autore riscrive la storia raccontatanel-
l'Antico Testamento«senza voler nulla aggiungere e nulla togliere».
Nonostanteegliriconoscaesplicitamentel’esattezzastoricadelPentateu-
co, lalibertàchesiprendenelrielaborareiraccontibiblicièsorprendente.
Si veda, ades., il sacrificiodi Isacco, comeè raccontato inGenesi enelle
Antichità:
••••• In GenesiIn GenesiIn GenesiIn GenesiIn Genesi (22,7-10):

Isacco si rivolse a suopadreAbramoegli disse: «Padremio!»Egli
rispose: «Sì, figlio mio!». Disse: «Ecco il fuoco e la legna, ma
l'agnello dov'è?» Abramo rispose: «Dio provvederà all'agnello
per l'olocausto, figlio,mio».
(Nel testodiGenesinonsonoriportati altridiscorsi, sinoachenon
comparel’angelodelSignorechefermalamanodiAbramo).

••••• Nelle Antichità giudaicheNelle Antichità giudaicheNelle Antichità giudaicheNelle Antichità giudaicheNelle Antichità giudaiche (l. I,13,3)
Abramo,dopoaverpreparato ogni cosaper il sacrificio, rivolge a
Isaccoilseguentediscorso:
«Figlio mio! Ho rivolto mille preghiere a Dio perché tu nascessi
e ti ho allevato con estrema cura da quando sei in vita. Io non
conoscevo felicità più grande che vederti diventare un uomo e
sognare che, allamiamorte, ti avrei lasciato imiei beni in eredità.
Ma, poiché sono diventato padre per la volontà di Dio e poiché
Dioorami chiededi rinunciare a te, tu sopporta coraggiosamente
questo sacrificio. Io ti cedo a Dio, perché egli lo vuole per il suo
onore e perché sempre egli mi è stato di aiuto e di protezione.
Comenon sei nato secondo il corsonormaledelle cose, allo stesso
modo devi accettare di vivere in maniera tutta speciale: tu sarai
sacrificato a Dio dal tuo stesso padre, a quel Dio che è il creatore
di tutto ciò che esiste. Dio ti considera un bene troppo prezioso
per lasciarti morire di malattia, in guerra, o per via di qualche
altromale tra quelli che affliggono l’umanità. Egli vuole ricevere
la tua anima nella preghiera e nel sacrificio solenne, per prepa-
rarle un posto al suo fianco. Così tu ti prenderai cura della mia
vecchiaia, ne sarai il custode (che è lo scopoper cui ti ho allevato),
poiché per i tuoi meriti tu poni Dio stesso al tuo posto e in tua
vece».
GiuseppeFlavio fa tenereadAbramoundiscorsochesembrerebbe
inventatodisanapianta,eppuretrovaquestoprocedimentodeltutto
legittimoe,specialmente,nonviriscontraalcunacontraddizionecon
le dichiarazioni secondo cui non avrebbe «né aggiunto, né tolto
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assolutamentenulla»aciò che il testobiblicoaveva raccontato (l. I,
Pref. 3).

Questi esempi ci fannovedere la differenza che esiste fra la nostra
sensibilità storicaequelladiunautoreantico, specialmentediepoca
ellenistica.
Per questo tipo di autori, far tenere dei discorsi ai personaggi
principalidell’azionecostituisceunmezzoletterarioper far risaltare
ilpersonaggiostessoe/operchiarireeper interpretareunasituazio-
ne storica.
Di fronteaundiscorsoriportatodaunautoreantico,perciò,piuttosto
che chiederci se è stato realmentepronunciato, ci dovremmoporre
la domanda: l’interpretazione che il discorso dà dei fatti accaduti
concorda effettivamente con la realtà storica o no? Cioè: dà della
realtà storicaun’interpretazionecorretta (attendibile), ono?
Soloquestaè la fedeltà storicachecipossiamoattenderedagli autori
antichi.

b)b)b)b)b) Un esempioUn esempioUn esempioUn esempioUn esempio degli Atti di apostolidegli Atti di apostolidegli Atti di apostolidegli Atti di apostolidegli Atti di apostoli
Abbiamo già presentato il caso diLuca che, inAtti, racconta tre volte la
conversionediPaoloconparticolaridifferenti (cfr. pag. 330).
Evidentementenel farequestoLucanonhaavvertitocrisinellasuacoscienza
distorico.

c)c)c)c)c) Altre testimonianze antiche:Altre testimonianze antiche:Altre testimonianze antiche:Altre testimonianze antiche:Altre testimonianze antiche:
1.1.1.1.1. TucidideTucidideTucidideTucidideTucidide(460/455-396/395a.C.)

• «Per quanto riguarda i discorsi che ciascunopronunciò omentre
si preparava la guerra o durante la guerra stessa era difficile
ricordare con esattezza le parole quali erano state dette, sia per
quello che io stesso avevo udito, sia per coloro che, da una parte
o dall'altra, a me le riferivano. Ma sono stati riportati così come
sembravacheciascunoavrebbepotutodiredivolta involta, lecose
più opportune, tenendomi il più vicino possibile al concetto
generale dei discorsi veramente pronunciati.
Riguardo invece ai fatti verificatisi durante la guerra, non ho
creduto opportunodescriverli per informazioni desunte dal pri-
mo venuto, né a mio talento; ma ho ritenuto di dover scrivere i
fatti ai quali io stesso fui presente e quelli riferiti dagli altri,
esaminandoli però con esattezza a uno a uno, per quanto era
possibile. Era ben difficile la ricerca della verità, perché quelli
che erano stati presenti ai singoli fatti non li riferivano allo stesso
modo, ma secondo che uno aveva buona o cattiva memoria e
secondo la simpatia per questa o quella parte»(Guerra del Pelo-
ponneso, I,21).

2.2.2.2.2. QuintilianoQuintilianoQuintilianoQuintilianoQuintiliano(35/40 -96d.C.)
• «La storia èmolto affine alla poesia, è in un certo qualmodo una
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specie di poesia in prosa, e viene scritta per narrare, non per
provare, totalmente rivolta com'è non all'agire pratico e ad una
contesa attuale, bensì a tramandare ricordi ai posteri e a diffon-
dere la famadelproprio ingegno» (Institutionesoratoriae,X,1,31).

3.3.3.3.3. PolibioPolibioPolibioPolibioPolibio (205 - 125/120a.C.)
Vocecontrariaaquestomododi farestoria:
• «Non deve dunque lo storico cercar di stupire i suoi lettori col

racconto di fatti prodigiosi, né inventare discorsi verosimili,
come fanno i tragediografi, ma sinceramente farmenzione delle
cose veramente dette e compiute, anche se sianodel tuttomedio-
cri» (Polibio, Storie II 56. Trad.Carla Schick).
SePolibio faquestorimproveroèperchévari storiciprobabilmente
facevanocosì.


